	Appello di Viola (Pd) al Governo: «L’Alta velocità venga fatta nei pressi dell’A4»

	Tav, il tracciato dei misteri
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	Martedì 28 Settembre 2010, 

	«Tracciato della Tav devastante per il Sandonatese». Per l'ex sindaco Valter Menazza, il non allineamento all'autostrada A4, facendo così finire la metropolitana di superficie tra le campagne di San Donà e Musile, creerà un danno enorme al territorio.
      «L'assessore Chisso aveva dichiarato che il tracciato passava vicino alle spiagge, facendo credere che ciò rappresentasse un'opportunità per il turismo. Niente di più falso: qui non ci sarà alcuna fermata».
      In effetti sembra ci sia una trattativa con il comune di Jesolo per avere una fermata almeno dentro il territorio della città, anche se lontano fisicamente dalla spiaggia, in modo da renderlo più appetibile dal punto di vista turistico. Per Menazza non sarà così. «Entro il 31 dicembre il progetto preliminare del tracciato dovrà essere concluso per non perdere i finanziamenti della Comunità Europea e dopo non si cambierà più. Questo significa che ci troveremo la decisione calata dall'alto, senza che nessuno abbia dato la possibilità a cittadini e imprese di conoscere la verità. La sapremo solo a cose fatte. Perché non c'è stata nessuna iniziativa di informazione e di confronto nonostante l'incarico dato alle Ferrovie ancora nel 2006?».
      Sul tracciato è intervenuto anche l'onorevole Rodolfo Viola, che ha presentato, con i colleghi Simonetta Rubinato e Raffaella Mariani, un’interrogazione urgente al ministro Altero Matteoli per chiedere chiarimenti in merito alla linea ferroviaria dell'alta velocità in Veneto.
      «Con questa iniziativa - spiega Viola - mi propongo di sensibilizzare le istituzioni sulla necessità che il tracciato individuato non comprometta un territorio di particolare pregio ambientale come è quello del Veneto Orientale, privilegiando quindi la soluzione che prevede l'affiancamento al sistema autostradale, e di evitare che i gravissimi ritardi nella definizione del progetto provochino la perdita dei contributi comunitari».
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